
«In pratica – spiega Salvatore Mar-
giotta, vice presidente della Commis-
sione ambiente della Camera – la di-
rettiva ha come conseguenza la pro-
gressiva chiusura delle discariche.
L’Italia però va di proroga in proroga
perché non siamo in grado di chiu-
derle».

Le discariche costruite in Italia do-
po il 2003, comunque, dovrebbero
essere fatte secondo i criteri euro-
pei, purtroppo però, come evidenzia
Loredana Musmeci, del dipartimen-
to ambiente dell’Istituto Superiore
di Sanità in una rapporto dell’Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità su
Rifiuti e salute, in Italia quasi tutte le

discariche sono state costruite pre-
cedentemente a quella data, senza
seguire i criteri stabiliti dall’Euro-
pa. Quindi vanno messe a norma.

E veniamo alle discariche legali.
Secondo l’Ispra, l’istituto per la pro-
tezione e la ricerca ambientale, gli
ultimi dati di cui siamo a disposizio-
ne dicono che le discariche per i ri-
fiuti urbani nel 2007 erano 269 in
tutta Italia, mentre le discariche
per i rifiuti speciali erano 471 nel
2006. Oggi sono tutte a norma?
L’Ispra dice che deve ritenere di sì,
ma la materia è regionale e l’Istitu-
to può solo fare affidamento sulla
documentazione inviata dalle sin-
gole Regioni. La notizia buona è
che nel 2002 le discariche per rifiu-
ti solidi urbani autorizzate erano
552. Dunque molte hanno chiuso.
La notizia cattiva è che ci vorrebbe-
ro soldi per la bonifica dei siti dove
sorgevano queste discariche e che
questi soldi al momento non ci so-
no. «Il governo Prodi – ricorda Mar-
giotta – aveva destinato 3 miliardi
di euro per la bonifica dei siti inqui-
nati. Oggi questi fondi sono spari-
ti».❖

La classifica

La Grecia con 1453
siti e la Francia
che ne conta 1.042

Gli inseguitori

Con 1763 discariche
illegali, il nostro Paese
è primo in graduatoria

«Inattendibile», la Corte
non crede aCiancimino jr

P

I giudici della seconda sezione
della corte d’appello di Palermo, che
devono giudicare Marcello Dell’Utri,
condannato in primo grado a 9 anni
per concorso in associazione mafio-
sa, hanno ritenuto di respingere
l’istanza del Pg Nino Gatto, non am-
mettendo la testimonianza di Cianci-
mino Jr. Per la Corte le accuse di
Ciancimino sono dilatate nel tempo
e, soprattutto, piene di contraddizio-
ni mai risolte.

La Corte ha letto vari passi degli
interrogatori del testimone, metten-
do in risalto che inizialmente Cianci-
mino aveva negato di avere informa-
zioni su Dell’Utri e che solo dopo ol-
tre un anno avrebbe parlato del sena-
tore. Tutte le cose dette dal testimo-
ne, inoltre, non le avrebbe sapute di-
rettamente ma gli sarebbero state ri-
ferite dal padre che è morto e che, a
sua volta, le avrebbe apprese da al-
tri. In relazione alle dichiarazioni re-
se da Ciancimino sugli investimenti

di Cosa Nostra nel complesso edili-
zio Milano 2 e su presunti rapporti
tra Dell’Utri e gli imprenditori mafio-
si Buscemi e Bonura, la Corte ha rite-
nuto che le cose dette da Ciancimino
sono estremamente generiche. Infi-
ne, a proposito del pizzino finito agli
atti del processo e scritto da Proven-
zano a Vito Ciancimino, in cui si face-
va cenno al presunto interessamento
«del nostro Sen.» (che per Massimo
Ciancimino sarebbe Dell’Utri), i giu-
dici hanno ritenuto che essendo il
pizzino del 2000, periodo in cui Del-
l’Utri era deputato e non senatore, è
incongruo identificare il personag-
gio indicato nel biglietto con l’impu-
tato. Il provvedimento di nove pagi-
ne in cui la corte indica in dettaglio
perchè Ciancimino non salirà sul
banco dei testi è sostanzialmente
una bocciatura della credibilità del fi-
glio di don Vito. In particolare ai giu-
dici non piace «la progressività» del-
le verità dispensate dal testimone.❖

IN POCHE PAROLE
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Processo
Aldovandi

Tre condanneeun rinvio agiudizio per il processoAldrovandi bis, nato per chiarire

presuntifalsieomissioninelleindaginisullamortedel18enneFederico. Ilguphacommina-

topenechevannoda8mesia 1annoai trepoliziotti cheavevanochiesto il ritoabbreviato

per imputazioni che vannodall’omissione di atti d’ufficio al favoreggiamento.
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